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10.10.12


LUCA cap. 21  

L’offerta della vedova 1-4
Gesù si mette appositamente ad osservare
le offerte che vengono gettate nel vaso di metallo;

e fa due osservazioni:

- la vedova ha messo più di tuti gli altri

(non era vero),

ma in proporzione aveva messo tutto,

mentre gli altri avevano messo il superfluo.

Quindi Gesù fa capire che le azioni vanno 
giudicate non in apparenza

(come fanno gli uomini e i tribunali)

ma nello spirito, dal cuore e dalla mente…
è l’intenzione che dà senso e valore all’azione.

- Della vedova, a cui nessuno badava,
Gesù sottolinea

la povertà assoluta,

la fede in Dio,


la generosità,


la semplicità del gesto (l’umiltà… si nasconde quasi)
E la vedova diventa immagine,
tipo ed esempio del vero cristiano.
Profezia di Gesù 5-28
Mentre Gesù sta nel Tempio 
ad osservare la gente che entra ed esce,
alcuni discepoli lo invitano a guardare 

la bellezza, gli ornamenti 
la maestà e la forza del Tempio,
delle sue mura…

Gesù coglie l’occasione per una profezia amara:
“Di quanto voi vedete 

non rimarrà pietra su pietra!”

Pensiamo come sono rimasti di stucco i discepoli,

gli interrogativi e i dubbi suscitati….

chiedono:
“Ma quando accadrà? 
Quali saranno i segni?”

“Ci saranno grandi terremoti, pestilenze, carestie.

Si vedranno fenomeni spaventosi 

e dal cielo segni grandiosi…

N.B.
1°

Queste pagine fanno riferimento

ad alcun discorsi di Gesù,
probabilmente pronunciati in momenti diversi,

coinvolgono tre grandi avvenimenti distinti,

ma ciascuno diventa segno e immagine dell’altro:

- la sua stessa fine in croce, (di pochi giorni dopo)

- la fine di Gerusalemme (di 40 anni dopo),

- la fine del mondo (coincide con la morte di ogni persona)

Gesù mette insieme i tre avvenimenti
che si intrecciano senza alcuna distinzione

tra l’uno e l’altro

e ogni uno diventa immagine e preambolo degli altri.

2°
Gesù fa ricorso a immagini e colori molto forti:

è il genere “apocalittico” di “rivelazione”.

Gesù sta dicendo alcune cose importanti;
per attirare l’attenzione e far capire la gravità dei fatti
usa immagini a tinte forti

per “rivelare” situazioni, fatti, avvenimenti, ecc…
che si sarebbero verificati.

E’ necessario tuttavia, in mezzo alle immagini,
riuscire a cogliere il “pensiero fondamentale”

la “rivelazione” di Gesù…

perché tutto il resto è coreografia,

cornice per avvalorare il quadro,

la tela che deve essere messa in risalto.
In questa occasione il pensiero da mettere in luce è:

“Voi non seguiteli”

“Voi sappiate resistere fino alla fine”

“Allora vedranno il Figlio dell’uomo 

venire sopra una nube del cielo”
“Quando vedrete queste cose, state sereni,
è vicina la vostra liberazione!”.

3° 
Molti dei particolari a cui Gesù fa riferimento
si avvereranno alla lettera,

e alcuni dei testimoni oculari vivranno di persona
quanto Gesù aveva predetto:
“Sarete condotti davanti ai tribunali, a re e governatori…”

“Sarete traditi perfino dai genitori e dai fratelli…

“Alcuni di voi saranno anche uccisi…

 “Quelli che si trovano in Giudea fuggano sui monti.”
“Alcuni cadranno sotto i colpi della spada,

altri saranno portai via come schiavi in paesi stranieri;”
“Gerusalemme sarà calpestata dai pagani…”

Parabola del fico  29-38
Continuando il discorso “profetico-apocalittico”
Gesù dice:

“Voi riuscite a capire come e quando sarà primavera

guadando i rami e le foglie di un fico…

questi avvenimenti di cui vi ho parlato 

devono farvi capire quando e come 

si avvereranno le cose che vi ho detto”

Un’altra raccomandazione rivolge Gesù ai suoi:
“”Voi state sempre pronti”

La vigilanza, l’attesa del Signore,
la Parusia, il giorno finale…

sono realtà concrete, anche se future.

“Pregate senza stancarvi, 

per aver forza di superare tutti i mali

che stanno per accadere”.

Anche l’accenno alla preghiera 

è frequente nel vangelo di Luca.

Ultima nota:

Di il giorno 
Gesù stava sempre nel Tempio a insegnare;
di notte 
Gesù andava a riposare sul monte degli olivi,

poco distante, oltre la valle del Cedron;
al mattino presto
Gesù era già nel Tempio

perché la gente veniva di buon’ora ad ascoltarlo.

E così Luca ci fornisce una “giornata tipo” di Gesù
di quando stava a Gerusalemme.

Siamo vicini alla Pasqua;
l’ultima settimana.
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